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(Informazioni tra operatori)
SERVIZIO RIFIUTI

Il gestore che eroga il servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani  (raccolta e trasporto rifiuti e spazzamento stradale, gestione centro di raccolta e raccolta rifiuti ingombranti a domicilio) è IREN Ambiente S.p.A. 
Per tutte le informazioni relative a tale servizio LINK al sito https://www.irenambiente.it/trasparenza
TASSA RIFIUTI 

(TARI)

Il PRESUPPOSTO  per l’applicazione della TARI  è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo e anche di fatto, di locali o di aree scoperte a qualunque uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati.

Per quanto riguarda le disposizione in merito ai soggetti  passivi, ai locali e alle aree non soggetti al tributo e alla determinazione della superficie imponibile si rimanda al regolamento per l’applicazione della tassa  adottato con delibera del Consiglio Comunale n. 36 del 19.05.2014 e successive modificazioni. (Nella sezione "Allegati" è disponibile il testo attualmente vigente) .

TARIFFE
La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare ed è liquidata su base giornaliera, pertanto è dovuta limitatamente al periodo dell’anno, computato in giorni, nel quale sussiste l’occupazione o la detenzione dei locali o aree.

La tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte ed è determinata, sulla base del Piano Finanziario  (PEF), con specifica deliberazione del Consiglio Comunale, da adottare entro la data di approvazione del bilancio di previsione relativo alla stessa annualità.

Obiettivo del piano finanziario, così come prescritto dalle norme in materia, è la copertura del 100 percento dei costi attraverso la Tari, composta:
- da una QUOTA FISSA, che copre le  componenti essenziali del costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per opere e ai relativi ammortamenti, ai costi di spazzamento strade e piazze, ai costi amministrativi dell’accertamento e riscossione, al costo del personale e altri costi “stabili”;
- da una QUOTA VARIABILE, che copre costi “variabili” rapportati  alle quantità di rifiuti conferiti, alle modalità del servizio fornito e all’entità dei costi di gestione (costi di raccolta e trasporto, costi di trattamento e smaltimento, costi raccolta differenziata, trattamento e riciclo al netto dei proventi dei proventi derivanti dalla vendita di materiale ed energia ecc) .
La tariffa è articolata  nelle fasce di utenza:  DOMESTICA e NON DOMESTICA.
Si tratta di una tariffa PUNTUALE in quanto  la quota variabile varia in relazione alla quantità di rifiuto residuo effettivamente conferito; Un numero minimo di  svuotamenti è inserito negli avvisi di pagamento dell’anno di riferimento, mentre l’addebito relativo ad eventuali svuotamenti eccedenti i minimi è inserito nel primo avviso dell’anno successivo.
Annualmente, contestualmente alla delibera di approvazione delle tariffe, sono definiti, tra gli altri, i seguenti parametri incidenti sulle tariffe e sui relativi addebiti in bolletta:

·  Riduzione percentuale della quota variabile a fronte della misurazione puntuale;
· Tariffario degli svuotamenti minimi ed eccedenti i minimi del contenitore del rifiuto indifferenziato sulla base del volume dello stesso; 

· Numero di svuotamenti minimi addebitati alle utenze domestiche sulla base del volume del contenitore del rifiuto indifferenziato tenendo  conto anche del numero dei componenti; 
· Numero di svuotamenti minimi addebitati alle utenze non domestiche. 

IL CALCOLO DELLA TARI
· per le utenze domestiche è effettuato in base al numero degli occupanti (vedi art. 15 regolamento TARI)  moltiplicando le superfici degli alloggi e delle relative pertinenze per la quota fissa cui si somma la quota variabile. L'importo risultante deve essere decurtato della percentuale prevista dal regolamento per eventuali riduzioni spettanti. 

Agli importi come sopra determinati si aggiunge il costo degli svuotamenti minimi rapportati al volume del contenitore, al numero degli occupanti e al periodo di occupazione.
Sul totale calcolato occorre aggiungere l'addizionale provinciale del 5%.
Esempio: famiglia composta da 3 persone in un appartamento di 100 mq
	Quota fissa 
	€ 1,198537x mq100
	€ 119,85
	+

	Quota variabile 
	€ 39,13 x 3 comp.
	€ 117,40
	-

	riduzione raccolta porta a porta 
	28% quota variabile
	€  32,87
	+

	Svuotamenti minimi per 3 persone bidone 40 lt
	€ 1,40x 22
	€   30,80
	

	Totale dovuto al comune
	
	€ 235,18
	+

	Addizionale provinciale
	5%
	€   11,76
	

	Totale avviso di pagamento
	
	€ 246,94
	


· per le utenze non domestiche è effettuato moltiplicando le superfici tassate per la quota fissa cui si somma il prodotto delle superfici tassate per la quota variabile . L'importo risultante deve essere decurtato della percentuale prevista dal regolamento per eventuali riduzioni spettanti. 

Agli importi come sopra determinati si aggiunge il costo degli svuotamenti minimi rapportati al volume del contenitore e al periodo di occupazione. 
Sul totale calcolato occorre aggiungere l'addizionale provinciale del 5%.
Esempio: Ufficio di 100 mq
	Quota fissa 
	€ 3,448452x mq 100
	€ 344,85
	+

	Quota variabile 
	€ 2,587435 x mq 100
	€ 258,74
	-

	riduzione raccolta porta a porta 
	28% quota variabile
	€  72,45
	+

	Svuotamenti minimi  bidone 40 lt
	€ 1,40x 12
	€  16,,80
	

	Totale dovuto al comune
	
	€ 547,94
	+

	Addizionale provinciale
	5%
	€   27,40
	

	Totale avviso di pagamento
	
	€ 575,34
	


Sul totale calcolato occorre aggiungere l'addizionale provinciale del 5%.

LINK amministrazioni comunali calcolo tari https://www.amministrazionicomunali.it/tari/calcolo_tari.php
TARIFFE E REGOLAMENTO

Le tariffe per l'anno 2020 non sono state ancora deliberate dal Consiglio Comunale, pertanto successivamente alla loro approvazione la presente pagina verrà aggiornata.

Il regolamento comunale I.U.C., disciplinante la componente TARI., è stato adottato con delibera del Consiglio Comunale n. 36 del 19.05.2014 ed è stato successivamente modificato con delibere successive; lo stesso sarà oggetto di modificazioni con efficacia dal 01.01.2020, che dovranno essere deliberate entro la data prevista per l’approvazione del Bilancio 2020 e delle stesse verrà prontamente data comunicazione anche su questa pagina (a fondo pagina, nella sezione "Allegati" è disponibile il testo attualmente vigente) .

DICHIARAZIONI
I soggetti passivi devono dichiarare al Comune, entro 90 giorni dal verificarsi del fatto, ogni circostanza rilevante per l’applicazione del tributo e in particolare:

a) l’inizio, la variazione o la cessazione dell’utenza;

b) la sussistenza delle condizioni per ottenere agevolazioni, riduzioni ed esenzioni;
c) il modificarsi o il venir meno delle condizioni per beneficiare di agevolazioni, riduzioni ed esenzioni.
utilizzando  gli appositi moduli predisposti dal comune e messi a disposizione degli interessati (vedi allegati).
La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi qualora non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del tributo. 
In caso contrario la dichiarazione di variazione o cessazione va presentata sempre entro 90 giorni. 
Per quanto attiene il dettaglio del contenuto delle dichiarazioni si rimanda all’art. 29 del Regolamento Tari.
	
	


Si ricorda che:

· se la dichiarazione di cessazione è presentata in ritardo si presume che l’utenza sia cessata alla data di presentazione, salvo che l’utente dimostri con idonea documentazione la data di effettiva cessazione.
· le variazioni intervenute nel corso dell’anno, in particolare nelle superfici e/o nelle destinazioni d’uso dei locali e delle aree scoperte, nel numero di occupanti l’abitazione, nella tipologia del contenitore in dotazione, o in qualunque altro elemento o dato che comportano un aumento di tariffa producono effetti dal giorno di effettiva variazione degli elementi stessi. Il medesimo principio vale anche per le variazioni che comportino una diminuzione di tariffa, a condizione che la dichiarazione, se dovuta, sia prodotta entro i termini previsti dal presente regolamento, decorrendo altrimenti dalla data di presentazione. Le variazioni di tariffa saranno di regola conteggiate a conguaglio.

Le dichiarazioni effettuate con la modulistica allegata, compilata in ogni sua parte, devono essere presentate al Comune:

· a mezzo posta con allegata copia documento d'identità del sottoscrittore;

· a mano in duplice copia all'ufficio Protocollo (che provvederà a registrare, timbrare e rilasciarne una copia) con allegata copia documento d'identità del sottoscrittore;

· a mano all'ufficio tributi (negli orari di apertura al pubblico);

· a mezzo PEC con firma digitale al seguente  indirizzo: protocollo@postacert.comune.fornovo-di-taro.pr.it;

· a mezzo posta elettronica al seguente indirizzo: tributi@fornovo-di-taro.pt.it;
· a mezzo fax con allegata copia documento d'identità del sottoscrittore al n° 0525/30310.
RIDUZIONI TARI UTENZE DOMESTICHE
Le riduzioni previste dal vigente Regolamento Comunale per locali ad uso abitativo sono le seguenti: 

Riduzioni nella quota fissa e nella quota variabile
Che si applicano dalla data di effettiva sussistenza delle condizioni di fruizione se debitamente dichiarate e documentate nei termini di presentazione della dichiarazione iniziale o di variazione o, in mancanza, dalla data di presentazione della relativa dichiarazione e cessano invece di operare alla data in cui ne vengono meno le condizioni di fruizione, anche in mancanza della relativa dichiarazione: 

a) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo, non superiore a 183 giorni nell’anno solare: riduzione del 20 %; 

b) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi all'anno, all'estero: riduzione del 20 %; 

c) abitazione dell’agricoltore, a condizione che questa sia abbinata a concimaia attiva : riduzione del 10 %; 

d) una e ed una sola  unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero (AIRE), già pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, ,a condizione che la stessa  non risulti locata o data in comodato d’uso: riduzione a 1/3 (33,33 %); non cumulabile con quella indicata al punto b);
e) i locali occupati da nuclei familiari composti da una o due persone, ambedue di età non inferiore a 65 anni a condizione che il nucleo familiare abbia un  valore ISEE non superiore a Euro 10.000,00 nell’anno precedente:

– riduzione del 10% se il nucleo familiare è composto da un’unica persona,
 – riduzione del 20% se il nucleo familiare è composto da due persone,

f) utenze poste a una distanza compresa tra 500 metri e 1000 metri dal più vicino punto di conferimento, misurato dall’accesso dell’utenza sulla strada pubblica rientrante nella zona perimetrata o di  fatto servita: riduzione del 50% fermo restando l’obbligo di conferire i rifiuti urbani negli appositi punti di raccolta o contenitori stradali messi a disposizione dal gestore del servizio;
g) utenze poste ad una distanza superiore a 1000 metri: riduzione al 40% (del 60%) fermo restando l’obbligo di conferire i rifiuti urbani negli appositi punti di raccolta o contenitori stradali messi a disposizione dal gestore del servizio;
h) nei periodi di mancato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso in grave violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano determinato una situazione riconosciuta dall'autorità sanitaria di danno o pericolo alle persone o all'ambiente, unicamente nei casi in cui il disservizio non sia stato recuperato nei giorni successivi: riduzione al 20% della tariffa (riduzione dell’80%)
Le riduzioni si applicano dalla data di effettiva sussistenza delle condizioni di fruizione se debitamente dichiarate e documentate nei termini di presentazione della dichiarazione iniziale o di variazione o, in mancanza, dalla data di presentazione della relativa dichiarazione e cessano invece di operare alla data in cui ne vengono meno le condizioni di fruizione, anche in mancanza della relativa dichiarazione, visto il potere di controllo e accertamento in capo al Comune.

Qualora si rendessero applicabili più riduzioni o agevolazioni, ciascuna di esse opera sull’importo ottenuto dall’applicazione delle riduzioni o agevolazioni precedentemente considerate.

Fatte salve le riduzioni per inferiori livelli di prestazione del servizio (lettere f, g, h) le riduzioni potranno cumularsi fino ad una quota massima del 60% dell’intera tariffa.
Riduzioni nella quota variabile

Agli occupanti le abitazioni private, residenti nel Comune, che dispongano di giardino ad uso esclusivo e che provvedano al compostaggio in contenitori idonei, uno per ogni nucleo familiare, degli scarti compostabili, al fine di produrre compost da utilizzare come fertilizzante e/o ammendante per le medesime superfici a verde privato, è accordata una riduzione del 20% della quota variabile della tariffa. 

Tale riduzione sarà concessa dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello di presentazione di apposita istanza nella quale si attesta che sarà praticato il compostaggio domestico in modo continuativo verificabile dal Comune/soggetto gestore.
Altre agevolazioni

a) Per produzione di rifiuti condizionata da fattori indipendenti dalla propria volontà: 

· Famiglie con soggetti che utilizzano presidi medico-sanitari (ausili per incontinenza e per stomie: non saranno addebitati svuotamenti eccedenti i minimi previsti annualmente dalla delibera comunale. L’agevolazione è concessa previa presentazione di apposita richiesta su moduli predisposti dal Comune (vedi modulistica nella sezione “Allegati) a pena di decadenza  entro il 31 dicembre di ciascun anno, con decorrenza dell’agevolazione dal 1° gennaio dell’anno di presentazione o dalla diversa data a partire dalla quale è iniziato l’utilizzo di tali presidi. 
· Famiglie con bambini di età inferiore a 30 mesi : non saranno addebitati svuotamenti eccedenti i minimi previsti annualmente dalla delibera comunale. Tale agevolazione sarà concessa senza necessità di alcuna richiesta, in quanto gli elementi rilevanti ai fini dello sconto sono contenuti nella banca dati dell’anagrafe comunale. 
b) Il Comune, nell’ambito degli interventi socio assistenziali, può accordare ai soggetti che versino in condizione di disagio sociale ed economico, attestato dai servizi sociali territoriali (Comune, ASP, AUSL), un contributo per il pagamento totale o parziale del tributo, limitatamente ai locali abitati dagli stessi, con esclusione di quelli sublocati.
RIDUZIONI TARI UTENZE NON DOMESTICHE

Riduzioni nella quota fissa e nella quota variabile

a) attività di agriturismo: riduzione del 20%;
b) attività commerciali di vendita al dettaglio ed esercizi pubblici con ubicazione nelle località di Respiccio, Sivizzano, Piantonia, Cafragna, Neviano de’ Rossi  e Citerna:  riduzione del 10%;
c) per le nuove attività commerciali e per i nuovi esercizi pubblici, intendendosi per tali quelli la cui sede operativa risulta avviata per la prima volta (come da certificazione della Camera di Commercio) all’interno del perimetro del centro storico del Capoluogo, così come individuato dalla deliberazione della Giunta Comunale n. 55 del 17/06/2014, dichiarata immediatamente eseguibile, avente ad oggetto “Delimitazione di zone a traffico limitato nel centro storico di Fornovo di Taro”: riduzione del 10% della tariffa di riferimento, per i primi 2 anni di attività; 

d) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente, purché non superiore a 183 giorni nell’anno solare risultante da licenza o atto assentivo rilasciato dai competenti organi per l’esercizio dell’attività o da dichiarazione rilasciata dal titolare a pubbliche autorità: riduzione del 30%;
e) organizzazioni di volontariato, costituite esclusivamente a scopi di solidarietà, di cui alla legge  11.08.1991, n. 266 e alle associazioni di promozione sociale di cui alla legge  07.12.2000, n. 383 e alla legge regionale 09.12.2002, n. 34, tutte iscritte in appositi registri regionali, provinciali, comunali: riduzione del 10%;
f) Le ONLUS di cui al D.L. 4.12.1997, n. 460 e s.m.i. (che  non sono  nelle condizioni di esonero previste dal regolamento in quanto non si avvalgono in modo prevalente di volontariato al quale non viene riconosciuto alcun corrispettivo): riduzione del 50%; 

g)  utenze degli esercizi commerciali adibiti a bar o tabaccherie dotati del marchio “Slot FreE-R”  rilasciato dalla Regione Emilia-Romagna: riduzione del 20% ;

h) utenze poste a una distanza compresa tra 500 metri e 1000 metri dal più vicino punto di conferimento, misurato dall’accesso dell’utenza sulla strada pubblica rientrante nella zona perimetrata o di  fatto servita: riduzione del 50% fermo restando l’obbligo di conferire i rifiuti urbani negli appositi punti di raccolta o contenitori stradali messi a disposizione dal gestore del servizio;
i) utenze poste ad una distanza superiore a 1000 metri: riduzione al 40% (del 60%) fermo restando l’obbligo di conferire i rifiuti urbani negli appositi punti di raccolta o contenitori stradali messi a disposizione dal gestore del servizio;

l) nei periodi di mancato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso in grave violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano determinato una situazione riconosciuta dall'autorità sanitaria di danno o pericolo alle persone o all'ambiente, unicamente nei casi in cui il disservizio non sia stato recuperato nei giorni successivi: riduzione al 20% (riduzione dell’80%)

Le riduzioni si applicano dalla data di effettiva sussistenza delle condizioni di fruizione se debitamente dichiarate e documentate nei termini di presentazione della dichiarazione iniziale o di variazione o, in mancanza, dalla data di presentazione della relativa dichiarazione e cessano invece di operare alla data in cui ne vengono meno le condizioni di fruizione, anche in mancanza della relativa dichiarazione, visto il potere di controllo e accertamento in capo al Comune.

Qualora si rendessero applicabili più riduzioni o agevolazioni, ciascuna di esse opera sull’importo ottenuto dall’applicazione delle riduzioni o agevolazioni precedentemente considerate.

Fatte salve le riduzioni per inferiori livelli di prestazione del servizio (lettere h,i,l) le riduzioni potranno cumularsi fino ad una quota massima del 60% dell’intera tariffa.
Riduzioni nella quota variabile
a) attività di agriturismo e di ristorazione che dispongono di giardino o di spazio adibito a verde  ad uso esclusivo e che attuano il compostaggio: riduzione del 10% dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello di presentazione dell’apposita istanza/dichiarazione;
b) utenze non domestiche che non conferiscano al servizio pubblico rifiuti assimilati per qualità e quantità, avvalendosi di altro gestore per destinarli in modo effettivo ed oggettivo al recupero: le seguenti riduzioni a consuntivo, a titolo di compensazione o rimborso:
·  riduzione del 20%, nel caso di recupero dal 15% al 25% del totale dei rifiuti prodotti o potenzialmente prodotti;
· riduzione del 30%, nel caso di recupero di oltre il 25% e fino al 50% del totale dei rifiuti prodotti o potenzialmente prodotti;

· riduzione del 40%, nel caso di recupero di oltre il 50% e fino al 75% del totale dei rifiuti prodotti  o potenzialmente prodotti;
· riduzione del 60% nel caso di recupero di oltre il 75% del totale dei rifiuti prodotti o potenzialmente prodotti. 
La riduzione si ottiene presentando, entro il mese di gennaio dell’anno successivo, apposita dichiarazione attestante la quantità di rifiuti avviati al recupero nel corso dell’anno solare precedente e la quantità complessiva di rifiuti  assimilati agli urbani prodotti dall’unità locale allegando appositi documenti probatori;
Altre agevolazioni ed esenzioni
Sono esenti dal tributo:i locali e le aree utilizzate direttamente dal Comune;
a) locali e le aree utilizzate direttamente dal Comune; 
b) i locali e le aree delle scuole dell’infanzia private e paritarie; 
c) i locali e le aree delle associazioni che perseguono finalità di alto rilievo sociale o storico-culturale e per  le quali il Comune si assume interamente le spese di gestione;

d)  Le ONLUS di cui al D.L. 4.12.1997, n. 460 e s.m.i. che si avvalgono in modo prevalente di volontariato al quale non viene riconosciuto alcun corrispettivo, l’esenzione decorre dalla richiesta  sottoscritta dal legale rappresentante corredata dalla certificazione attestante l’iscrizione all’anagrafe unica delle ONLUS presso il Ministero delle Finanze, o da altra documentazione prevista dalla normativa vigente.
SCADENZE E MODALITÀ DI VERSAMENTO 2020
Nelle more dell’approvazione delle tariffe annuali, il Comune di Fornovo di Taro ha inviato ai contribuenti, così come previsto dall’art. 31 del Regolamento TARI, un invito di pagamento con scadenze al 31 marzo e al 31 luglio, relativo al periodo gennaio/agosto, con liquidazione dell’eventuale conguaglio positivo o negativo dell’anno precedente utilizzando le tariffe vigenti per il precedente periodo di imposta.
Il Comune potrà emettere una bollettazione supplementare in corso d’anno, con riscossione in 2 rate, con scadenza 31 luglio e 31 ottobre per le utenze attivate dopo la prima emissione delle bollette e con scadenza al 31 gennaio dell’anno successivo per le utenze attivate dopo l’ultima emissione.

Dopo l’approvazione delle tariffe 2020, con scadenza successiva al 30.11.2020 sarà emessa una bolletta di conguaglio per l’annualità in corso che terrà conto anche degli svuotamenti minimi 2020 e delle eccedenze negli svuotamenti 2019. 

I versamenti si effettuano a mezzo modello F24, il cui pagamento può essere effettuato, senza alcuna commissione, presso gli uffici postali, sportelli bancari, per via telematica e presso le tabaccherie convenzionate.  
Ai contribuenti che non avranno versato le somme indicate negli inviti di pagamento sarà notificato, anche a mezzo raccomandata A.R., apposito avviso con l' indicazione delle somme da versare in unica rata contenente l’avvertenza che, in caso di inadempimento,  si applicherà la sanzione per omesso pagamento  del 30% prevista dalla normativa in materia, oltre agli interessi di mora e alle spese di notifica. 
RAVVEDIMENTO OPEROSO
 Si ricorda che oltre al ravvedimento sprint, breve e intermedio con  la conversione in Legge del Decreto Fiscale 2020 (pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 24/12/2019) viene esteso ai tributi locali il ravvedimento lungo oltre l'anno dopo la scadenza, già disponibile per i tributi erariali.

Il contribuente deve regolarizzare la propria situazione, prima che la violazione sia contestata, versando spontaneamente il dovuto, l'importo da versare è quello risultante dalla seguente somma: importo omesso + gli interessi legali, calcolati per giorno, decorrenti dalla scadenza originaria del versamento + la sanzione agevolata. Sul modello di versamento F24 per il ravvedimento occorre indicare il codice comune B042, il codice tributo 3944, l'anno del tributo omesso ed barrare le caselle "Acc.", "Sal" e "Ravv". 
· Prospetto di riepilogo del nuovo ravvedimento operoso per omesso/tardivo versamento
	FATTISPECIE
	MODALITÀ
RAVVEDIMENTO
	SANZIONI
	INTERESSI

	Omesso/parziale
versamento
RAVVEDIMENTO SPRINT
	Versamento entro 15 giorni
dalla scadenza del tributo
dovuto
	0,1% per ogni giorno fino al
quindicesimo
	calcolati a giorni,
per i giorni di ritardo
(solo sul tributo)

	Omesso/parziale
versamento
RAVVEDIMENTO BREVE
	Versamento entro 30 giorni
dalla scadenza del tributo
dovuto
	1/10 del 15% = 1,50%
	calcolati a giorni,
per i giorni di ritardo
(solo sul tributo)

	Omesso/parziale
versamento
RAVVEDIMENTO INTERMEDIO
	Versamento entro 90 giorni
dalla scadenza del tributo
dovuto
	1/9 del 15% = 1,67%
	calcolati a giorni,
per i giorni di ritardo
(solo sul tributo)

	Omesso versamento
RAVVEDIMENTO ORDINARIO
	Versamento oltre 30 giorni
dalla scadenza del tributo
dovuto, ma entro l’anno
	1/8 del 30% = 3,75%
	calcolati a giorni,
per i giorni di ritardo
(solo sul tributo)

	Omesso versamento
RAVVEDIMENTO ULTRANNUALE
	Versamento entro il termine
di presentazione della
dichiarazione successiva,
ma entro 2 anni
	1/7 del 30% = 4,28%
	calcolati a giorni,
per i giorni di ritardo
(solo sul tributo)

	Omesso versamento
RAVVEDIMENTO LUNGO
	Versamento oltre i 2 anni
del termine di
presentazione della
dichiarazione e fino a 5
anni
	1/6 del 30% = 5,00%
	calcolati a giorni,
per i giorni di ritardo
(solo sul tributo)


LINK amministrazioni comunali ravvedimeno operoso tari https://www.amministrazionicomunali.it/ravvedimento/calcolo_ravvedimento.php
RIMBORSI

Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto alla restituzione.
La richiesta di rimborso deve essere motivata, sottoscritta e corredata dalla prova dell’avvenuto pagamento della somma della quale si chiede la restituzione.

Nei casi di errore, di duplicazione, di eccedenza dell'importo addebitato rispetto a quanto dovuto, o di importo addebitato riconosciuto non dovuto, il Funzionario responsabile dispone l’abbuono ovvero il rimborso della tariffa riconosciuta non dovuta non oltre 180 giorni dalla data di presentazione della richiesta dell'utente o dalla ricezione della comunicazione di cessazione o della comunicazione tardiva. 
Le variazioni nelle caratteristiche dell’utenza che comportino variazioni in corso d’anno del tributo possono essere conteggiate nell’avviso di pagamento successivo, mediante conguaglio compensativo ovvero con l’emissione di apposito rimborso o avviso di pagamento 
Non sono effettuati rimborsi per somme fino a Euro 12,00 di tributo annuo. 
Per richieste di informazioni, segnalazioni di errori e/o variazioni nei dati relativi all’utente o alle caratteristiche dell’utenza e per la presentazione di dichiarazioni riguardanti la Tassa Rifiuti, il cittadino si deve rivolgere all'Ufficio Tributi Comunale sito al terzo piano della sede municipale a Fornovo di Taro, Piazza Libertà 11, (tel. 0525/400627 – e-mail  tributi@comune.fornovo-di-taro.pr.it) - orari di apertura al pubblico: dal lunedì al venerdì (8:30-13:00). 

A CAUSA DELL'EMERGENZA COVID L'UFFICIO TRIBUTI É APERTO AL PUBBLICO MA RICEVE SOLO PER APPUNTAMENTO CON PRENOTAZIONE  TELEFONICA 0525/400627 O EMAIL tributi@comune.fornovo-di-taro.pr.it
PER ACCEDERE ALL'UFFICIO IL CONTRIBUENTE DOVRÀ ESSERE MUNITO DI MASCHERINA 

SI  RICORDA CHE TALE METODO DI PRENOTAZIONE RENDE PIÚ CELERE E SICURO IL DISBRIGO DELLE PRATICHE E LO SCAMBIO DI INFORMAZIONI

